
motori 
Bella, veloce, brillante, comoda l'ultima nata di Pomigliano 

Così la Sprint 
marca Alfasud 

Il nuovo coupé rimpiazza l'Alfa Romeo « GT Junior » che esce di produzione - Molto buono il comportamento 
della vettura • Bagagliaio capace • Consumi modesti alle velocità consentite 

L'Alfasud « Sprint », l'ul
tima nata dolio stabilimen
to di Pomigliano d'Arco, è 
già da una settimana sul 
mercato, a disposizione di 
chi, disponendo di oltre 
5 milioni (l'auto è a listino, 
IVA esclusa, per 4.475.0(10 
lire) può togliersi la voglia 
di sedere al volante di una 
vettura che porta un nome 
prestigioso. « Sprint » è in
fatti un termine coniato dal 
l'Alfa Romeo nel 1!)54. in 
occasione del lancio del cou
pé di 1300 ce di cilindrata 
che per tutti questi anni è 
stato sinonimo di scatto, di 
guida sportiva. 

La nuova vettura è per
fettamente in linea con la 
tradizione, solo che, nono 
stante la « grinta ». assolve 
alla funzione di coupé per 
famiglia, omologata com'è 
per trasportare cinque per
sone. Per la verità se si 
vuole viaggiare davvero co
modi — d'altra parte lo 
suggerisce lo stesso dise
gni* dei sedili posteriori — 
sulla « Sprint » bisogna sa
lirci solo in quattro; ina è 
chiaro che, se non si trat
ta di compiere lunghissimi 
pei corsi, anche così la vet
tura va bene per cinque 
persone. 

In vetture come queste, 
la prima cosa a cui si ba
da è l'assetto di guida e 
non c'è dubbio che chi ama 
guidare in modo sportivo 
si trova sulla « Sprint » a 
suo perfetto agio, grazie al
la possibilità di regolare 
al millimetro non solo la 
posizione del sedile e dello 
schienale, ma anche quel
la del volante. Due soli pic
co!! nei ci è parso di nota
re a questo proposito: l'al
lineamento non perfetto del 
pur apprezzabile piano di 
appoggio per il piede sini
stro sistemato sul passaruo-
ta e la difficolta di lettura 
dell'orologio, parzialmente 
coperto dalla corona del vo
lante. 

Per 11 resto, gli appassio
nati delle vetturette sporti
ve non potrebbero desidera
re. in questa categoria, di 
meglio. Gli strumenti sono 
sufficienti e di facile let
tura, tutti i comandi pos
sono essere azionati senza 
togliere le mani dal volan
te, il cambio a cinque mar
ce è di facile innesto ed al
la giusta distanza, la visibi
lità in tutte le direzioni è 
decisamente buona. 

Ottimo, come era facile 

prevedere trattandosi di u-
na « trazione anteriore », il 
comportamento su strada, 
migliore ancora rispetto a 
qui-Ilo. già apprezzato, del
le altre « Alfasud ». 

Pure delle prestazioni del
la « Sprint » non si può di
re che bene, anche rappor
tandole a quella dell'Alfa 
Romeo « GT-Junior » che e-
sce di produzione. Nono
stante il motore (4 cilin
dri contrapposti, distribu
zione ad albero a camme 
in testa, carburatore dop
pio corpo» eroghi una po
tenza inferiore a quella del
la « GT-Junior » (è di 76 
CV DIN a «000 giri, con 
una coppia massima di 10,5 
Kgm a 3.50O giri) le pre
stazioni della « Sprint » so
no ancora più brillanti. Il 
chilometro da fermo, infat
ti. tanto per fare un esem
pio. viene coperto in 34"(ì. 
contro i 35" necessari alla 
« GT-Junior ». K" questo il 
risultato del minor peso del-
la vettura, ma anche della 
sua linea aerodinamica al
la quale ha messo mano, 
con eccellenti risultati sti
listici, Giorgio Giugiaro. 

Altro pregio della «Sprin» 
rinsonorizzazione dell'abita
colo, pregio che si apprez
za soprattutto quando si 
guida ad elevata velocità. 
A questo proposito va det
to che, per un breve tratto 
del percorso di prova, ab
biamo premuto al massi
mo sull'acceleratore, supe
rando largamente al tachi
metro i 105 chilometri ti-
rari di velocità massima in
dicati dalla Casa. 

Visto che il governo di
chiara in questi giorni che 
i limiti di velocità saran
no fatti finalmente rispet
tare, vai la pena di ricor
dai ? che con la « Sprint ». 
viaggiando a 100 chilometri 
Tota si consumano 7,2 li
tri di carburante ogni 100 
chilometri, consumo che sa
le a 9 litri per 100 chilo
metri viaggiando a 120 chi
lometri l'ora. 

Agile e scattante, come 
s'è detto, la nuova vettu
retta offre anche il vantag
gio di avere un bagagliaio 
capace (325 litri) facilmen
te utilizzabile grande al por-
tellone posteriore. I diri
genti della Casa non si so
no pronunciati sul tempi di 
consegna. 

Quatta foto dell'Alfasud « Sprint » dica chiaramanta dell'eleganza della vettura. Nei disegni *opra, la 

quota indicano coma lo spazio interno sia stato egregiamente sfruttato. La « Sprint » dava molto par 

l'ottima tenuta di strada anche al baricentro abbassato in conseguenza della riduzione dell'altezza 

• dall'aumento della larghezza dalla carrozzarla rispetto all'Alfasud « TI ». Nelle foto del titolo: a 

sinistra due vista del bagagliaio; • destra l'interno dalla vettura dal posto di guida. 

Realizzato dalla FIAT per conto dell'ENEt 

Furgone a trazione elettrica 

Con un solo motore Ford 

Due cilindrate 
K 

COMPUTO» 

Un furgone Fiat 850 T a trazione elet
trica è esposto nello stand dell*ENEL 
al Salone intemazionale della tecnica a 
Torino. Questo veicolo è stato svilup
pato e realizzato dal Centro ricerche Fiat 
per l'energia elettrica. 

Le caratteristiche tecniche e funzionali 
del furgone sono state definite in base 
alle esigenze specifiche dell "ENEL per 
i propri servizi di manutenzione e di 
pronto intervento nelle aree urbane. In 
particolare, la sostituzione del motore a 
benzina con quello elettrico ha consen
tito uno sfruttamento più razionale del 
volume utile. Le batterie — 12 elementi 
da 12 Volt — sono collocate nella zona 
centrale sotto il piano di carico e rag
gnippate in un apposito cestello, coman
dato idraulicamente per la loro rapida 
sostituzione. 

Il motore elettrico è del tipo a cor
rente continua e fornisce una potenza 
nominale di i4 kW. La tensione nomi
nale è di 144 V e l'alimentazione da par
te delle batterie avviene tramite un re
golatore elettronico a diodi controllati. 

Il veicolo ha un peso, in ordine di 
marcia, di 1417 chilogrammi e raggiun
ge una velocità massima di 60 chilome
tri orari. L'autonomia, tra una carica 
e l'altra delle batterie, è di circa 55 chi
lometri su percorso urbano, e di 80 chi
lometri a velocità costante. 

Lo sviluppo tecnologico per questo fur
gone è tale da consentire una produzio
ne in serie e l'impiego in diversi tipi di 
utilizzazione nelle aree urbane. 
Ecco altre caratteristiche tecniche del 
Fiat 850 T a trazione elettrica: raffredda
mento a ventilazione separata: accelera
zione da 0 a 30 km/ora in 5 secondi 
pendenza massima superabile 19 per cen 
to; portata utile (oltre al guidatore) 370 
kg; peso del veicolo a pieno carico 1857 
kg; volume utile di carico circa 3 metri 
cubi. 

Nello schema sono indicati: 1) batterie 
di trazione: 2» motore di trazione; 3» re
golatore elettronico; 4) induttanza di li
vellamento; 5> gruppo di ventilazione mo
tore e ricarica batteria ausiliaria; 6) bat
teria ausiliaria. 

r ! 

Fra «Hi* anni, alami sfagli autocarri l i m i l i «Mia Forai saranno 

oqvipaggiatl eoo wn rmHora • s*i cilindri • cilindrata variabile. 

Quando non e'e bisogno eh* il m*tora «roghi tutta la tua potenza. 

funzionano aoltanto tra dai cilindri; gli altri tra entrano in fun

ziona, comandati da un piccalo computar, cpiando il guidatore 

prema sull'accaferatora por wn sorpasso • por affrontar* una sa

lita. Nelle schema qui •opra • disagnato il motore mentre fun

ziona a regime minimo; nella foto del motor* eexioneto ( in alto) 

si notano sul primi duo cilindri i dispositivi di eelotiono. Il si-

stoma è stato ideato dalla Ford por limitar* il consumo di car

burante o al tempo stesso por ridurr* il tasso di inquinamento. 
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.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 

Incontro 
possa anche prevedere la rilo
calizzazione dell'impianto ma 
che vincolativamente rappre
senti una continuità con la si
tuazione già esistente) deve es
sere orientato in modo selet
tivo a livello territoriale e set
toriale e deve comprendere le 
grandi imprese come quelle 
minori; 

O l'obiettivo prioritario e 
condizionante del fondo 

deve essere quello dello svi
luppo dell'occupazione: nel
l'ambito dei meccanismi di in
centivazione, perciò, vanno 
trovati appositi criteri di ga
ranzia della occupazione. 

Il governo, da parte sua. 
continua ad essere impegnato 
in una serie di riunioni mini
steriali per la messa a punto 
del progetto di piano: questo 
susseguirsi di riunioni — alle 
quali si sono accompagnate in
discrezioni e anticipazioni su 
stesure diverse del progetto di 
legge — conferma il permane
re di ostacoli e difficoltà all'in
terno del governo nell'affron-
tare questo così rilevante pro
blema. Queste difficoltà pos
sono essere connesse alla ne
cessità di coordinare, ad esem
pio. il fondo per la riconver
sione alla già funzionante <o 
meglio già varata» legge per 
il Mezzogiorno; ma possono 
anche derivare — e derivano 
— da divergenze e contrasti 
di vedute all'interno del go
verno sia sugli strumenti da 
adottare <sul ruolo, ad esem
pio, che deve avere il CIPI, il 
comitato dei ministri per il 
coordinamento industriale) 
sia sulla utilizzazione dei fon
di messi A disposizione per la 
riconversione. 

Nelle due più recenti stesure 
del testo di legge, di cui si 
è venuti a conoscenza in que
sti giorni, era sì prevista la 
costituzione del CIPI. ma, nel
la sostanza, tutti i poteri di 
decisione e di elaborazione 
delle « linee programmatiche » 
venivano affidati ad un solo 
ministro, quello della Indu
stria. Per una soluzione del 
genere, che lascia ampi mar
gini di discrezionalità ad un 
solo ministro e limita di mol
to la possibilità di una im
postazione unitaria della po
litica industriale, sono netta
mente contrari i comunisti. 
Come hanno ribadito anche 
ieri sia il compagno Napoli
tano sia il compagno Barca, i 
comunisti da tempo sostengo
no che: 

Oil fondo di riconversione 
deve essere gestito colle

gialmente da un comitato di 
ministri (il CIPI), affiancato 
però da uno staff tecnico ad 
alto livello, in grado di veri
ficare tutte le istruttorie per 
la concessione dei mutui alle 
singole aziende, istruttorie 
fatte da organismi bancari; 

© l'organismo centrale dovrà 
essere collegato ad orga

nismi regionali, incaricati di 
affrontare le questioni della 
m e l l i t a del lavoro, nell'am
bito dei piani di riconversio
ne in modo da garantire la 
continuità dell'impiego; 

0i finanziament i dovranno 
essere erogati tenendo pre

senti precise direttive setto
riali: a Torino. Barca ha in
dicato, a tale proposito, l'in
dustria alimentare, l'industria
lizzazione dell'edilizia, i tra
sporti collettivi, l'energia: 
O i l fondo per la riconver

sione dovrà essere unico 
sia per le aziende pubbliche 
sia per quelle private. 

Intenzionato ad avere i più 
vasti «apporti» per la definizio
ne del piano di riconversione, 
il presidente del Consiglio An-
dreotti ha ricevuto, nei giorni 
scorsi, anche il presidente del
la Confindustria. Pur mancan
do informazioni dirette ed uf
ficiali sul tono dell'incontro, 
quello che il presidente Carli 
ha detto al presidente An-
dreotti lo si può facilmente 
dedurre dalla lettera che Gui
do Carli ha inviato al diretto
re della Stampa. Nella lettera 
Carli mostra il suo « fastidio » 
verso « l'impegno che si pone 
da più parti nel cercare di 
convincere che l'economia in
dustriale del nostro Paese sia 
tutta da ristrutturare e che ì 
più qualificati per condurre 
in porto un simile processo 
siano commissioni parlamen
tari, comitati di ministri, col
legi di esperti. Troppa poca 
attenzione — a suo parere — 
riene dedicata all'intreccio di 
lacci e lacciuoli che impaccia
no l'attività dell'impresa ». 

Dopo questa certamente non 
leggera sortita contro la pos
sibilità stessa di predisporre 
strumenti pubblici, parlamen
tari. per definire e coordina
re la politica industriale, spe
cialmente nel caso in cui — 
come in questo della ricon
versione si tratti di massicce 
erogazione di risorse pubbli
che — il presidente della Con-
findustria indica come unica 
strada a suo parere valida le 
proposte da lui fatte nei gior
ni scorsi, di risanamento fi
nanziario di alcune imprese. 
Queste proposte, come è no
to, puntano al risanamento fi
nanziario delle imprese attra
verso la parziale riconversione 
dei debiti delle banche in 
azioni. 

Spagna 
ciato che il documento stesso 
verrà tenuto segreto almeno 
fino a sabato prossimo: per 
dare il tempo ai singoli or
ganismi presenti e a quelli 
assenti di esaminarlo detta
gliatamente, discutendone le 
eventuali modifiche da pro
porre. 

La riunione di Valencia, 
pertanto, costituisce il primo 

i passo — ma a giudizio gene
rale si tratta di un passo 
decisivo — verso la forma
zione di uno schieramento di 
opposizione che comprenda 
tutte le forze politiche spa
gnole, superando così la pe
sante limitazione fino ad oggi 
costituita dall'esistenza di or
ganismi separati e senza col
legamenti nel Paese basco, 
Catalogna e Galizia (le tre 
nazionalità che chiedono una 
condizione particolare di au
tonomia rispetto alla Spagna). 
nella regione di Valencia. nel
l'Andalusia, Canarie e Baleari. 
che richiedono statuti speciali 

all'interno dello Stato spa
gnolo. 

Finora ognuna di queste 
realtà conduceva una lotta 
separata e talvolta isolata: 
adesso si concretizza la pos
sibilità di generalizzare e 
coordinare l'impegno demo
cratico in tutto il Paese. 

•• E ' una unità tanto più uti
le nel momento in cui frat
ture si delineano invece allo 
interno delle strutture del 
sistema: il « Consiglici del Mo-
vimiento » (emanazione del 
partito unico spagnolo che, 
per quanto nominato dal re
gime, equivale vagamente al 
Senato nelle democrazie par
lamentari) ha praticamente 
respinto il « progetto di ri
riforma » proposto dal capo 
del governo, considerandolo 
una « smagliatura » nel siste
ma che potrebbe alla lunga 
consentire il « dilagare della 
democrazia » in Spagna. 

Non si tratta di un voto 
di sfiducia, anche perchè il 
Consiglio del Movimiento non 
si è ancora riunito in sedu
ta plenaria, però di fatto la 
situazione non è dissimile: la 
commissione nominata per 
esaminare gli emendamenti 
che i consiglieri fascisti sug
gerivano al progetto di leg
ge ha terminato i suoi lavo
ri accogliendo tutte le corre
zioni in senso restrittivo: li
mitazione del potere del re 
a ricorrere al referendum, re
strizione dei poteri dell'Assem
blea costituente in modo che 
l'eventuale nuova Costituzio
ne non sia in contrasto con 
le « leggi fondamentali del 
regime », correzione delle 
prospettive elettorali in modo 
che restino valide le conce
zioni corporative di Franco, 
eccetera. 

Il giorno 29 il Consiglio del 
Movimiento dovrà prendere 
in esame la legge emendata: 
qualora l'approvasse — ed è 
ovvio che l'approverà, avendo 
scelto esso stesso la commis
sione dei relatori — potreb
be verificarsi nel Paese una 
crisi costituzionale senza pre
cedenti: o il re accetta gli 
emendamenti proposti dal fa
langismo, e quindi rinimcia 
al tentativo di dare una pa
tina democratica al sistema, 
riportando il Paese ai tem
pi piii neri di Franco, o 
ignora i suggerimenti del 
Movimiento (ironit; vuole che 
sia stato Franco stesso, per 
non averne impicci nel suo 
potere dittatoriale, a prevede
re l'ipotesi che i pareri del 
Movimento potessero esse
re considerati puramente con
sultivi, perciò non vincolan
ti) e rende operante la leg
ge per decreto reale. In que
sto caso verrebbero umiliati 
non solo il partito unico, ma 
anche le Cortes, che non 
avrebbero piti modo di di
scutere una legge ormai ap
provata dal re. 

A questo punto, però, il pro
blema è del rapporto di for
ze all'interno delle strutture 
franchiste e qui si compren
de perchè, con una procedu
ra estremamente sommaria 
— quasi insultante — il re 
abbia sostituito in poche ore. 
senza neppure avvisare i mi
nistri, nella carica di primo 
vice ministro il generale San
tiago y Diaz di Mendivil y 
Santiago — fanatico franchi
sta — con il generale Futier-
rez Mellado. considerato un 
« liberale » molto amico del 
generale Diez Alegria. l'ex ca
po di stato maggiore desti
tuito da Franco che lo con
siderava «infido»; e si com
prende perchè i giornali co
mincino a parlare — come fan
no stamane — se non di una 
crisi almeno di un nuovo rim
pasto governativo, che porte
rebbe all'unificazione, nel co
stituendo « ministero della 
Difesa», dei tre attuali mini
steri dell'Esercito, della Ma
rina e dell'Aviazione. 

Alla testa di questo nuovo 
ministero — liquidando tre 
alti ufficiali legati alla falan
ge — dovrebbe venir prepo
sto, secondo voci che corro
no nella capitale, il generale 
Vega, attuale comandante 
della regione militare di Ma
drid. accusato dai franchisti 
di appartenere all'Unione mi
litare democratica. Il genera
le Vega era stato nominato 
capo della regione militare 
di Madrid, la più importan
te di tutta la Spagna, nel 
marzo scorso, ma l'opposizio
ne degli alti gradi franchi
sti era stata tale che era riu
scito a insediarsi nella cari
ca solo nel giugno successi
vo. E qui vale la pena di 
ricordare che. secondo il set
timanale catalano Interrili. 
nell'agosto passato 1 rappre
sentanti dei gruppi spagnoli 
di estrema destra hanno te
nuto a Nizza una riunione in 
cui è srata preparata una « li
sta nera » degli esponenti 
della politica, della cultura. 
deilo spettacolo e dell'eserci
to da eliminare <il compito 
dovrebbe essere affidato ad 
un « commando » di farcisti 
Italiani che hanno partecipa
to alla riuntone). I.a lista de
gli ufficiali « sospetti » e aner-
ta dal nome del generale Ma
nuel Diez A'.egria. seguito da 
ouelli del generale Mellado. 
del generale Vega e cimeli uffi
ciali condannati per la loro 
appartenenza all'Unione mili
tare democratica. 

Un Paese in movimento, co
me si vede, nel quale si ve
rificano gli episodi più con
traddittori. ma insieme più 
significativi: parlavamo, l'al
tro giorno, della presentazione 
ufficiale alla stampa madnle-
na dei dirigenti del Partito 
comunista spagnolo nella ca
pitale. La polizia non ha im
pedito l'iniziativa, ma stama
ne si è appreso che tutti i 
compagni indicati come mem
bri dell'esecutivo provinciale 
— tra cui Diaz Cardie!. Tria-
na. Tranquihno. Sanchez e la 
compagna Dulcinea, moglie del 
compagno Luis Lucio Loba
to — sono stati convocati 
alla direzione generale di si
curezza per essere interroga
ti. rischiando quindi il car
cere iJavier Ortiz, rappresen
tante del movimento comu
nista nel Coordinamento de
mocratico, è stato arrestato 
mercoledì scorso, al termine 
di una riunione del Coordi
namento stesso, ed è tuttora 
in carcere in base alle nor
me della legge anti-terrori
smo che pure è stata abro
gata). 

Mentre accadeva questo, 
però, sabato poremiggio a 

Palma di Maiorca decine di 
militanti della gioventù comu
nista si sono recati nelle stra
de e per oltre un'ora han
no pubblicamente venduto (ri
petiamo « venduto », non « di
stribuito») il numero dell'or
gano clandestino del PCE, 
Mundo obrero, dedicato alla 
riunione del Comitato centra
le del PC spagnolo che si è 
tenuta a Roma. 

L'ultimo dato riguarda il 
fatto che i governatori civi
li di Alave, Vizcaya e Gui-
puzeoa — le tre province ba
sche — hanno proibito, come 
giii aveva fatto il governato
re civile di Madrid, le mani
festazioni indette per doma
ni, nel quadro della « giorna
ta per la amnistia totale », 
in occasione del primo an
niversario della fucilazione di 
5 giovani militanti deil'ETA 
e del FRAP. All'alba del gior
no 27. come si ricorderà, nel 
poligono di tiro di Matala-
graja, a Hoyo de Manzana-
res. presso Madrid, un pio 
tone misto della « Guardia ci-
vil » e della « Policia arma-
ria » fucilò il 27enne Ramon 
Garcia. il '.Henne José Luis 
Sanchez Bravo e il 2-ienne 
José Humberto Baena. accu
sati di aver fatto parte del 
FRAP; contemporaneamente, 
nel cimitero di Sardanynla, 
presso Barcellona, un pioto 
ne composto unicamente da 
militi della « Guardia civil » 
fucilò Juan Paredes Manot. 
detto Txiky. membro deil'E
TA; cinque minuti più tardi, 
un altro plotone della «Guar
dia civil » fucilò nel cortile 
del carcere militale di Bur-
gos il Monne Angel Otaegui, 
unch'egli militante deil'ETA. 

Quella tragica giornata, che 
isolò la Spagna dal mondo 
(Italia, RFT. Gran Bretagna, 
Belgio, Danimarca, Olanda, 
RDT. Francia. Svizzera, Por
togallo. Austria, Svezia. Irlan
da, Lussemburgo, Polonia e 
Ungheria ritirarono le loro 
rappresentanze diplomatiche a 
Madrid) oggi le forze demo
cratiche spagnole vorrebbero 
ricordarlo con un impegno di 
libertà e di conciliazione. 
Proibire ogni manifestazione, 
come fa il potere, è inutile. 
Serve solo a dimostrare che 
ha r a g i o n e l'opposizione 
quando afferma che la Spa
gna non sarà libera finche 
sopravviveranno le strutture 
del regime. 

Due uccisi 
da terroristi 

a Belfast 
BELFAST, Ufi settembre 

Una giovane diciannovenne 
è stata uccisa 0 suo padre 
gravemente ferito ieri da ter
roristi che avevano bussato 
alla porta di casa. L'attacco 
è avvenuto nel quartiere re
sidenziale di Ormond Park al
la periferia di Belfast. 

Un uomo di trentanni 0 
stato ucciso di fronte a un 
club cattolico da terroristi 
che hanno aperto il fuoco da 
un'auto in corsa. 
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PRIMA RETE 

G l O R N A l t R * D l O . Ore 7 6, 17. 
13 17. 19. 2 1 . 23 . Ore 6 Mat tu
tino m u s i c a i . 6.30. L a l t ro tuo
no 7,15: Non t> scornar di ine, 
7.30. Lo svegliarino; 8.30: Le cari-
reni r e ! mat t ino . 9' Voi ed ;o; 11: 
L altro lucuo estate 11,30. Lo tpun . 
to. 12 10 Hit Parade. 12.40. Inter
vallo musicale. 13,20. Per chi suo
na 'a 
e 15 
15.30 
e 05 
iole , 
tore, 

cai 

tv secondo 
18,30 Telegiornale) 

19.00 Partita a tre 

Telef i lm Retjia d : P a i ' 
Wenrikos. In terpret i . Reoe-t 
Culo Bi l l Cosby 

2 0 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

2 0 , 4 5 I I p r o c e s s o d i S l a n s k y 
( R e p ' i c e ) . Rr-g.a d Lea -o ro 
Ca i te l lan ì . Interp^et-: Mar i 
sa tàbhr•. Luigi Vannuccdi , 
KAno 5 ta :c ic ' i 

22,20 Telegiornale 

22,30 Dibattito in studio 
• il t r H f l u S'anlVy » 

2 3 , 1 5 T e l e g i o r n a l e 

npana: 14 II cammeo: 14 
li Cantanapol i : 15: Ticket. 

Pamela. 15 45 Controra: 17 
Fi fcr t iss imo. 17,35 I! gira-

18 05 Musica in. 19,30 Dot-
buOnasera 19,50: Le nuo*e 

canzoni i tal iane, 20,15: L'art» del 
dir igere 21 15 Musicisti i ta ' ien, 
d'ogg 71 50 Quando la gente can
ta; 22,20: Andata • r i torno. 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO . O ' * 7,30, 8 30, 
9.30. 1 0 3 0 , 12,30, 13.30. 15.30, 
18,30. 19.30 . Ore 6: Un al t ro gior. 
no, 7,50. L'n al t ro giorno. 8,45: 
Capolavori de l ia musica classica; 
9.35 M i t i , 9.55 Canzoni p*r tu t t i ; 
10,35 I compit i cel le vacanze, 12 
e IC: Trasmissioni regionali , 12 
e 40 Alto gradimento; 13,35' Do'-
cem»nte mostruoso 14 Su ct> g ' r i , 
14.30 Trasmissioni regionali . 15. 
T,lt M'jsirl-e ao alto l ivel lo, 15.40 
Carerai estate. 17 30 Speciale ra-
dio 2, 17 TO Canzoni mede m Ita-
l . \ 1S 35 Red'oducoteca; 19,55. 
Suoerson'c: 21.25: At t i la , di d e 
t e r r à V e r d i . 

TERZA RETE 

C O R N A L E RADIO . O-e 7,30, 13.45 

19. 21 . O » 7: Quotidiana ramo 

tre S.30 Ce.-.certo d. apertura, 9 

e 30 Interpret i à^ ieri e di cgm; 

IO 10: La settimana ri. G«o-g PI -

i i p Telemann. 11.10. Se ne paria 

oggi; 11,15: Intermezzo, 12 15 Ta

si ere 12.45 I t i e ra ' i strini enta-

l i , 14.15 La m u v e a nel ten-p-,. 

l'i 35. V, ,s .cut i i t a l n n ci oggi; IrS 

e 15 C o n * a pere te , 16.30 Fog'i 

ri a'rv^rTi, 17 10 Mus ic ie ra ' e , 17 

e 30 Jazz g i c r n a n , 15: S t ra -ms» - , 

Mct,ret, Peb . i i i y . 18.40 Le cn ' i : r /n 

rv A n n a - a Mar t ine 19 30 I c e 

ceri ! di r.arvMi; 21.15. T * r r e ' : v n .1 

Joan Col l in i i Ber.e. 

Mar 'o-Ai Cvr.-.« 

televisione svizzera 
O-e 1S Pe- i bamb' - i • ; 16 55 I I ri e G ì " ' P a ' l - : 71.4^ T f > g ' r 
vii legg o del 'a spera-za Crc(."-ei , n ( t 71 E ' - t .c ' r rer i » TV. ?! 55 1 
ter .o. 19.30 T e ' e g o ' r a ' e 19 45: srand f r e ' r c i D H - ' H V ! K » ' I 
Ot- ett .o socrt. 20 15 Q e c e ai &v>m, 22.45. l e e g c n a ». 
leg'&ni di G e - r . a .. L—-berto B i ' , -

televisione capodistrìa 
O ' e 19 55 I.'A gr.y '"o de ragezz . b*-ta 2 / f*5 'n-.r.re;i -.r *• , « > - • 
2 0 T ' " ( p e r u l e 2G 35 O c a - , Va t i ;» .•*•••» f >x ^ « ' t a r ^ , ?J 
3 » ' - - . a-e S D Ì atrv Peste-a Dry-.;- • 35 passo e d:-:n. 
r-er-.ta'T,. 21,35. & ova-.i a a r i -

televisione mantecarlo 
O'r 19 45. • S'c-r-c,.'-? • 20 L» r, R e a 'd - 'a.c:-
g -a -de t - . e - . * - v 7C V3 f*-- : a- e. e. «, J-v n w v ' i . 
21.10. I car. r a - e - - . F i ' m =>g 1 

. ' .« - • t i He 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 

I l tnnpa sali l u l i a * roo4(donato dalla | I I I M U K ti D M I M U «• ars-
fonda arra di bassa prraalonr I I cui ««armo valor»- * focalissata faaaaw-
d U l a m r a t r a « u d i r m i ót\W iMle britaonlrtir. Qorata «Varanfana al 
ratrodr »lni» al Mrdl trrrmnr* oor ldrau l r ronTOfHanda rrrsa la nastra 
prnKota ari» umida che In te r ro» prr«alrntrmentc le r r f tani nard-
ocridefitall t snelle t l r r rnkhe m i t r a l i *> la Sardegna. Sa queste loca
l i tà I l tempo rimarrà raratterfzzato dalla pn .wn ia di rormatfoa! 
rmrolose prottocto e*tr*e e remi t tent i areompagnate » tratt i da • r e e l . 
pitarlonl. I * natolosità si estenderà Irregolarmente anche alle altra 
regioni del l ' I latta centrale e settentrionale. Tempo generalmente no ano 
«olle regioni dell ' I tal ia meridionale. Foschie • banchi di nebbia rida-
cono la «tsihllità aperte rloraarte la natte sulla ^al lc radaaa In par
ticolare nel settora orientale. 

Sirio 


